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II. - COMUNICAZIONI E RELAZIONI 

Il VI Congresso Geografico Italiano. 

Rela:r.ione del socio dott. ROBERTO ALMAGIÀ, 
delegato della Società Geor:rafica Italia.a.a al Congreuo 

Raccolgo qui in poche pagine alcune note intorno al recente 
Congresso geografico di \ 7 enezia, dolente solo che molteplici e 
varie occupazioni 1ni abbiano in1pedito di riordinare e pubblicare 
prima d'ora gli appunti che seguono, in buona parte presi du­
rante il Congresso tnedesimo, posci,1 -integrati in base ai princi­
pali resoconti apparsi in varie sedi. 

Preparato con intelligenza ed operosità lodevolissime dal Co. 
mitato esecutivo, il VI Congresso geografico italiano raccolse 
oltre 650 inscritti con larga rappresentanza degli Istituti scien­
tifici, degli insegnanti e di ufficiali del R. Esercito e della R. Ma­
rina. Si inaugurò la mattina del 24 n1aggio con u-n'adunanza 

·generale privata per l'elezione delle cariche: il senatore ALBERTO 

TREVES, Presidente del Comitato esecutivo, .solerte e munifico 
propugnatore del convegno, dopo il saluto recato ai con\•enuti, 
fu da questi acclarnato Presidente del Congresso, mentre a \'icc­
presi<lenti si nominavano i professori F. POH.ENA e G. RICCIIIERf. 

Il prof. E. :11TLLOSEVTCH, \riccpresidentc della Società geografica 
italiana e del Comitato permrln~nt~ dei Congressi geografici, 
riferì sull'esito avuto dai numerosi voti emessi ùal precedente 
congresso di Napoli; poscia furono llesignate le altre cariche del 
Congresso. Alle ore 11 dello stesso giorno, ebbe luogo, nella 
magnifica sala dei Pregadi al Palazzo Ducale, l'inaugurazione 
solenne: il Prefetto, cornn1. \.T1TT1J1,ELLT, per il 1Iinistro della 
pubblica. istru7.ione, aprì con nobili parole il \ 1I Congresso geo· 
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graficu; inùi parlarono il conHn. PELLECrH.INI pel Sindaco e il 
senatore ·rREVES, che con succoso ed efficace discorso delineò 
rapida1nente le condizioni attuali della geografia in Italia ponen­
dole in cunfr\)Ilto con quelle in cni questa scienza versava nel 1801, 

quando in \T ene1,ia rnerlesin1a, si acrnglieva il III Congresso ,geo­

grafico i 11 tcrnazionale. 

* * * 
Il g·iorno 25 con1incia.rono i h1.vori delle Sezioni, tra le quali 

quella .\~itnlt/ica ebbe, per nuruero e importanz;a ùei ten1i e Jelle 
comunicazioni, con1è nei precedenti congressi, il pri1110 posto. 
Ess<1. o•-cupò cinque sedute, lunghe, dt>nse e ordinate, merci~ l'opera 
effi.cr1.cc d,·i Presidenti, che furono successiva1nente il direttore 
del\' Istituto gr.ografico rnìlitare, generale CREr.,La\., il colonnello 
I-IAARTìr \To:,.; llARTENTIICH.N, rappresentante dcll' Istituto geo­
grafico n1ìlitare di \Tienna. il dire::ttorP. del R. Istituto idrografif'o, 
co1nanctt1ite (ì-1A V OTTO, il colonnello (~A PUTO ùella :Scuola di 
guerra, e il capitano di vascc]lo I\ LEl}N'ARDl-C.A .. TTOLlCA. 

Co1nc nel precedente Cvngrcsso, temi, mctnorie e cotnunica~ 
zione eréln(, state dall'Ufficio ùi Prcsidenz;a ordinati, per ·qu.1nto 
era po.c-:-;ihìlc, a seconda dell'argon1C'nto, sicchè, seguendo, salvo 

poche v:1rianti, l'ordine stesso in cui furono svolte, si possono 
distinguere otto òiversi gruppi. 

l (ì-1{ t. l'PO: Topografia e cartografia. - Cuntinuando una 
simpatic;L c,Jnsuetndine g-ià da tempo adottata, l'Istituto geografico 
militar,~. per lJ,jèca ciel prof . ..'.\TTIJ.TO 1IOHI riferì sui lavori - coni­
plessi e in, )lteplici - eseguiti ne11·ultimo triennio, tra i quali sono da 
segnalar:-,i il rilevamento di circa 70 nuove tavolette al 25.000, 

la prep \r.1zione della carta al I 00.000 in edizione colorata ( 1 o fogli 
pubblicitti_1 P della nuova carta a.l 200.000 in 86 fogli, le nuoye 
lìvellaziuni in ltalia e i lavori geodetici e topografici nella Co­
lonia Erit,·c-a, frutto dei quali sarà tra l'altro una. carta diino­
strativa in 35 fogli che apparir.ì. tra Ureve in sostituzione di 
quella ìÌ11it.a di pubblicare nel 1902. 

SeE,n1ì 1H\a con1unicnzione dello stesso prof. A. r,,101.:.1 sulle 
Livelta:iolli tii prt'CtSione in Italia; indi il dott. ...:\. R. ·ru:s1u1-o, 
riferend,) "lll tema: JJt'rc!tè nelle car!t tu}o1,,rra/iclie siano llliT/{­

gior11tEiZ!,· curate alcune particolariùì di sfet.:ia/1; inftrt'SS/' s(Ù:nt,~ 
#co, fonnul(.1 all'inùirizzo dell'l::;tituto geografico n1ilitare pare1c:hi 
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desiderati dei geografi relativi specialmente ad una maggiore 
accuratezza e precisione nella rappresentazione delle zone d'alta 
montagna e dei ghiacciai, ad alcune nuove indicazioni da intro­
dursi pei territori a inorfolo:;:ria ca.r.slr:a, pel disegno dei laghi, 
paludi e:: lagune, per i limiti della ·vpgetazione e delle culture, ecc. 
Rispose lo stesso generrtle (~RE?l.'L"-, JJotando come ad alcuni dei 
desideri: espressi si sir1. già provveduto nelle nuove istruzioni ai 
topografi dell'Istituto geog-rafico n1ilitare, inostrando poi fin dove 
l'indole dei lavori dell'Istituto cons~nta di provvedere agli altri; 
la discussione si chiuse con un voto di massima approvato dal 
Congresso. 

A questo stesso gruppo può a1inettersi la relazione del pro­
fessore C. ERH.ERA .5/ulla con,,t'lti'enZ,a di ordinare un arclzi1,io fotrJ­
![ra/i-co d(lta rcgionr: i"taliana in s1·J''i1i:io degli' studi ,.tteograftci. Il 
relatore n1isc in luce con grande evidenza l'utilità di questo ar­
chivio e i criteri cui e~so si dovrebbe infor1nare, ma la di5cussione 
si fece ampia e vivace dopoch?· t•gli ebbe accennato agli Enti 
che potrebbero concorrere all'in1pr(-"'-,a; ed, avendo il rappresen­
tante del Tòuring- (]uh, in cui forse si fondavano le maggiori 
speranze, dichiarato r:he il Consiglio l)irettivo dei Touring, già 
occupatosi della cosa, non avea. crr~duto per rag-ioni finanziarie 
di poter pren<lere alcuna ini1.iati va, non si potè concludere altri­
menti che rirr1ettendo lr_) stu<?,io <lei rnodi per attuare l'impresa 
a} ('.otnitato permanente dei Congrc·.;,_..;i. 

TI GRuPJ'C>: Geografia matematica e geografia fisica 
generale. -- li prof. O. :\-I.\1(.[NEr.r,, riferì a noni~ del prof. G. 
G-1-tABLO\TITZ assente, alcune delle acute ed originali osservazioni 
di qucst'ultin10 sulla Dijfusiou1; d1 / r/ste1na dei' fusi /J-rari, propo­
nendo poi all'approvazione del Cong-resso il voto che il sistema 
dei fusi orari sia estE.'Sù alle nostr~ colonie africane, che non 
hanno ora ufficiale; e il voto fu ~cnz'iltro approvato. 

Risuscitando una questione giù trattata, purtroppo senza esito 
alcuno, al Congresso di Napnli, il ùott. G. DATNF.T.LI tornò ad 
insistere .S'ulla ncct:ssifà dt" organi:::-:.arc lo studz'o dei g/n:a-cciai" in 
Italia, e, nonostante 1c prove in contrario finora avute, mostrò 
di credere, anche per affidamenti personalmente ricevuti, che 
convenga ancora rivolgersi al Cluh alpino italiano, talchè, non 
senza discussione, si deliberò scmplicetnente un voto in questo 
senso. 
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D'indole locale, ma d'interesse più vasto e generale, il tema 
svolto dal d0tt. G. P. MAGRIKI Per lo studio dei bacini idrogra­
fici dei ftu1ni 7.lencti· i'! r;:lazioue ai nuorJi provvedinzenti legt'sla­
fiz,i, inteso soprattutto a dimostrare quale d0vrebbe essere il 
servizio idrogratìco-tn('.teorologico da farsi a cura del nuovo l\1a­
gistrato delle acque per le province venete. Sul voto da for1nu­
lare in proposito parecchi espressero giudizi un po' diversi e non 
tutti furon d'acc0rdo sull'utilità di voti; quello in ultimo delibe­
rato intende a racco1nandare l'istituzione, presso il 11agistrato 
delle Acque, di un servizio idrografico autono1110. 

;\ ello ste~so gruppo di argomenti d 1 indole idrografica rien­
trano le comunicazioni <lel prof. A. LORENZI su La congela:::.ione 
de/l'Adige a Boara e quella del prof. F. Mi:::so:<r su Gli studi 
limnologici 11,:l!a regione veneta, accompagnata da una biblio­
grafia dei lavori finora pubblicati. e da tabelle degli elem(:'nti 
morfomctrici dei laghi che furono oggetto di studio. 

III GRUPP••: Morfologia terrestre. - li dott. R. ALMAG1., 
riferì intornCJ .1gli ... )tudi s/'ìte1nalici· sulla distribuzione delle 
frane nella fr"11isoùi ita!ianrl, \.Urati, per iniziativa del profes­
sore G. D~\LL.\. \ 7ED0\".A, dalla Società Geografica Italiana; dopo 
aver annunziatu la prossin1a pubblicazione di un primo volume 
concernente. l'.i\ppennino settentrionale (oggi pubblicato), pre­
sentò alcuni ri.'itiltati delle indag·ini su11' ... é\ppennino centrale e me­
ridionale che fonneranno oggetto del volun1c secondo. Su Una 
frana a 1Jfonl,· .)ara presso Cattolica Eraclf'a (16 febbraio 1906) 

parlò il prof. S. CKINÙ, e il prof. (T. HRUZZO co1nunk:ò le sue 
~,~ltO'VC ussrrz•rr;:,i()ni s1ti calanchi del Bo!ognest. 

Lo stesso prof. CR1:_,..rò descrisse in altra comunicazione Le 
dune ag·ri"genlinr;.· del litorale tra Punta Biancrt e Porto Fmpe­
docle; il prof. REVF.Ll.T parlò Del!' i1~/11ttnzri della coslz·tuzic-;ne 
geogra,/ica sui paesaggio nei dintorni di J.Jaler1110, trattenendosi 
specialn1ente sui limiti, sulla fisionornia e sul nome della Conca 
d'Oro, e il dntt. G. FEH.l.:-GLIO riassunse brevissiinamentc- la sua 
memoria 5ìull'ilnportanza della speleologia per !tl g·eo§ra/ia. 

I\r CìRUFl:'O: Oceanologia. - :Notevoli le relazioni e le 
tomunicazioni d'indole particolarmente talassologi ca. Parlando 
Su!t'ùnportanza <lello studio scientifico dei 11tari· italiani, il 
prof. L. ::\fAH.TNT riprese l'iniziativa già con tanto ardore caldeg­
&1ata al Congresso di Napoli e allora purtroppo caduta, non certo 
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per colpa dc' propugnatori; ricordato breverncntc ciò che si è 
fatto e si fa attualn1ente per lo studio scientifico dei nostri mari, 
propose di risuscitare senz'altro una con1missione per lo studio 
dei mari italiani, sul tipo di quella nnrninata nel 1883 dalla R. Ac· 
cademia dei Lincei. In argo1nento ùi sì alto interesse non, è ma­

raviglia che sorgesse viva discussione, raccomandando alcuni 
eziandio un accordo internazionale per lo studio del 1Iediterraneo; 
ma, dopo che il relatore, per desiderio espresso dall'Assemblea, 
ebbe precisato il programtna d'ind,1gini a suo avviso più neces­
sarie e più facilmente'esC'guibili, si potè addivenire ad un voto, 
che dà mandato al Comitato Pern1anente dei Congressi di sollr­

citare la costituzione di una commissione talassologica sul tipo di 

quella del 1883 e rinnova le insistenze gìà espresse in altre cir­
costanze per un accordo internazionale circa le ricerche oceano­
grafiche nel Mediterraneo. 

Il prof. 'RICCIIIERT riferl .sul terna Classi/ù:azione e deno1nt~ 

-nazione 1norfogra/ica droi fond1: sol//i1narini, del quale ebbe gia 
ad occuparsi altre volte, sollecitando dal Congresso la nomina 
di una Comn1issione che studi i t(·rn1ini italiani da adottare in 
corrispondenza a quelli tedeschi, f.rJ..ncesi e inglesi proposti da 

apposita Commissione internazional~ e approvati dal Congresso 
di \Vashington: la Con1missione fu più tardi norninata ne1le per­
sone dei professori PORENA, DE 1'-{ALlCII[, RICCHTERI, ;\-L\RI­

NELLI e ADfAGL°\ (1). 

Il tenente di vascello dott. ALESSfO parlò /)ui la·vori s,;ien­
tifi.ci esegu.z'ti dalla R. 7lcl7JC « l'alahria » nel Z'Ù.If(gio di circuwl· 
navigazione r905-07. La parte pil1 in1portante di essi è costituita 
dalle osservazioni di gravità. relati va in 1 2 stazioni dell' .i\mcrica, 
dell'Australia e dell'..,_-\_sia orientale, e secondariamente da osser­
vazioni magnetiche; furono fatte altresì raccolte zoologiche. 

V GRUPPO: Fisica terrestre. - Sull' Opportunità di mi· 
sure gravintefriclze nella reg·ione 'i'f"N,_'ta il prof. L. DE 1'-1ARCH1 
fece, anche a non1e del prof. G. C:1i-i(;~1.TO, un'importante comu­
nicazione1 che getta luce su molti argomenti interessanti la geo­
graiìa fisica del \T eneto ; rilevando che il poco che finora si è fatto 

p) La Commissione, riunitasi in ottobH~ in Ro111:i, farà tra breve conoscere 
i1 ri-a1lt;1\,) dei suoi lavori. 
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in questa regione riguardo a tali tnisure è pil1 opera di stranieri che 
d'Jtaliani, mostrò quali utili risultati si potrebbero ricavare da 
indagini sistetnatiche, la cui attur1zione fu rlal Congresso racco­
mandat,i in voto speciale alla Co1n111issionP. geodetica italiana. 

Jl dott. 11. BAR.ATTA prese,otò scn1plicemcnte la sua comu­
nicazione .)opra la d1Strihuzione lofo1,rraftca dei tcrrenloti in ,S'i­
ci'lia I' nel/i_.' Calabrù: ; il prof. .i\_. ].'lARTELLT parlanùo .SUile nzz'­
sure cht: fossono giovare~ tanto alle ricerche sis111olo,K'icftr- quanto 
allo sturti·o dt~i bradisis111i", accennò sostanzialn1ente ai mezzi d'in­
dagine di cui attualrnente la scienza disponf': per sceverare e scru­
tare le n1olteplici cause dei fenomeni sismici . . SUll'tSola iii Capo 
Passaro l' il bradisismo della costa siciliana parlò il prof. RE­
VELLT, cornunicando le scoperte da lui fatte di ruderi somn1ersi 
dell'epocr1 romana e bizantina, sulla costa che fronteggia l'isola 
di C. P;lssaro, scoperte che sono tcstin1onianza palese di bradi­
~ismo discendente. 

VI (~RUPPO: Geografia biologica e antropica. - Kel 
campo della geografia biologica una sola importante con,uni­
cazione del prof. A. BÉGUI-:--:'OT Sull'opportun/tJ di u-no studio 
metodico r' regolare dei ta1nbian1e11ti e d,·/le z,ariazioni a cui' 'Va 

soggetta ta .fl.ora italiana in rapporto a.i _fattori dcll'antbicntc; in 
maggior ntnnero invece i lavori di argomento antropogeografico, 
tra i quali notevole soprattutto e molto discusso il teina del 
prof. O. MARINELLI: Sulla distimione .fra popolazione agglome­
rala e popolazione sparsa e sull'opportuni'tà che 11el prossimo ccu­
sirnento r nelle relative pubblù:azioui sia considerata separata­
mente tùtst"una località abitata. Il relatore, notando un progressivo 
peggiorarnento nelle pubblìcazioni censuarie dal 1861 in qua, per 
riguardo all'argo111cnto di cui si occupa, mette in luce la neces­
sità di definire pii1 esattamente il concetto di frazione, rendentlolo 
indipendente da quello di centro, di chiarire e accentuare le di­
stinzioni fra centro e casale, casale e casa isolata, non più così 
nette corne nel censimento del 1861, affinchè la dlvisione della 
pop~lazione in agglomerata e spars.:i. possa acquistare un vero 
valore. 1\ queste ed altre osservazioni del prof. 1\larinelli risponde 
il rappresentante dell'Ufficio di statistica, con1n1. R~\SERT, e nasce 
così una vivace discussione, al termine della quale si approva 
un voto che raccon1anda alla Direzione di statistica la pubblica­
zione di 1111 indice di tutte le località abitate, analogo all' Orts-
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r1:perton·u11t austriaco, indice la cui utilità è riconosciuta ampia 
mente anche dal R a:,eri. 

Lo stesso prof. O. l'vlARIKFl.f.T presenta a nome del dott. F. 
BIANCJ-II una comunicazione ,Yul!r.' carie italiane dr.Ila densità 
di popolazione; segue poi una u 1ernoria di I~. F. DE ,r~,IAGISTRlS 

.S'u!l'auJ11cnto di popolazione (/('/ Rtg·uo di Portogallo tra ii 1864 
e il 1900, ecc. 

1\ltre cornunicazioni riguardavano questioni etnografiche. Il 
prof. F. L. PULLÈ accennò alla ('orta etnz·co·lin,,ru1Stita. d'Italia che 
il gabinetto di glottologia dC'll:i lZ. Università di Ilologna pre­
para per incarico del 1iinistero llella P. I.; il prof. F. :t\{uso,..;r, 
a nome anche del pro[ CVIJI<'- riferì .Siti principi J·cienti/ici e sut 
1nrtodo per la cost1-u:,ione della (arta etuogra/ica della penisola. 
balcanica, la cui necessità fu segnalata già dal Congresso di Xa· 
poli, e, delineato breven1ente lo st,tto delle nostre conoscenze 
intorno all'etnografia dc1la Dalcania, chiarì con1e si trattasse per 
ora di pubblicare una carta che, alla scala di 1 .000.000 circa, ci 

dia nelle grandi lince, la distribuzione delle varie stirpi ; infine 
il dott. LiJRLa\ accennò all'organizzazione e ai fini dE·l nuovo Must:o 
etnO~frafico di' Fi'r,: nze. 

VII GRUPPO : Onomastica geografica e topolessigrafia. 
- Nella prima parte del terna Pt'r la g·eono-n1aslica ilaliana e 
per la trascrizione dt•i non11'. g1'0/rajici (tf~ma risultante dalla fu­
sione, non da tutti giudicata 1ìpportun<1, rli ùue terni originaria­
mente distinti) il prof. G. R1cCIITERT tornù ad insistere sulla 
necessità di uno spoglio, il più an1pio possibile, dei nomi locali 
ita)iani, e tli uno studio sisten1atico della retta grafia e pr,)nun· 
zia di tali no1ni - troppo so\·ente sbagliati anche nelle nostre 
migliori carte - da f;irsi da una appo5-ita Commissione. Tale 
necessità, già dimostrata nei precedenti Congressi geografici, 
viene ora riaffern1ata in un v1)to, cui si ag-g-iunge un altro che 
affida al Comitato permanente la no1nina di una Commissione 
per )a raccolta deì termini ;{eografici dialettali italiani. Per 
quanto rig-uarda poi la trascrizione dei nomi geografici s"tra.· 
nieri (2• parte del tema), dopo le ùichiarazioni del dott. AI.­
).IAGI.;;.,_, che presenta a notne riel Comitato p8rrnanente dei con­
gressi il rìsultato dei lavori della Cornmissione nominata in se· 
guito ad analogo voto del Congresso di :Napoli, si delibera un 
nuovo voto, in cui - rnentre si riafferma l'utilità di studiare an-
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cora i n1ez1.i per giungere ad un sistema internazionale di tra· 
scrizione ~ rii ripresentare perciò la questione al Congresso geo­
grafico di Ginevr~t - si racco1nanda. ùi adottare in Italia, se1nprc 
in attesu dcll'acc<·,:·ùo inLernazionaic il sistema di trascrizione 
nazionale usato da un trentennio circa dalla Società Geografica. 

Di argornento topolessigrafico sono pure la memoria del 
prof . ... i\. I.ORENZT; Ter111ini gto;rrafici dial1.-tta/i nel Polesine, e 
le due comunìcaziùn i precedentemente svolte dal prof. P. RF.­
\'ET.LI, .Sl1 alcunt· 1,•(l,:t· ,ii tcrntinologia ge{Jgra;ica sicz'/t'a11a rela­

tive specialtnente alla configurazione orizzontale e verticale della 
re~(ione ibh=ia e dPlla Sicilia occidentale, e .Sìt-lt' onotuaslica del· 
l'oro.trafta siciliana (Nebrodes, Erei, ecc,ì. 

\~lIJ G1lUPPO: Varie. - ~)ultarfe .,-nititare e f'oditrno in­
dirh..:o drgti· studi ,ft()g·ra/ìc1:, parlò 1'0gregl11 prof('ssore di g-eo­
grdfla della Scuola di guerra, tenente colonne11o E. CAPUTO, n10-

strando quali sian() i sussidi che la scienza geografica porge 
all'arte della guerra; indi il prof.(). 11ARTNELLT accennò éÙ l'on­
tributo arrecato a{!!T 1·onoscl:,iza dti nns/ri 1nonli dalla ,Società 
atpìna JT"iulana, chr, 3orta nel 1874 come Sezione del (;, A. I., 
indipendcntP- clc11 i SS t, ha !-;Cmprc attivamente couLribuito al pro· 
gresso delle conoscenze sul :Friuli. 

Chiusero i lavori tre interessanti relazioni intorno all'Eritrea. 
Il prof. O. !vIART):LLL r parlò sul tema Pr::r lo studio g·eo.rra/ìco 
1/tlùt Colonia Erit1fa, n1ostrando con1e si ùebba contribuire alla 
miglior cono-;cenza tli qu<::lla regione, sia. e~tendendovì la trian­
golazione ùell' I. G. ::..I. e con1plctando il servizio n1cteorologico. 
~ia ra.ccoruandando rtgli ufficiali di rilevare con cura i loro itine­
rari e ùi raccogliere og-ni sorta di materiali di studio (1), e inco­
raggiando ;iltresì l'ini,::ìativa degli studiosi privati. Il Congresso 
deliberò un voto in questo senso. 

Il dott. Ci-. DAINELLI, a non1c anche del prof. ~IARTNELLT 

accennò a.i Rt?Sltlt,tti .1'cituti/ici d·i Jt-Jt 11iag/{Ù.1 nel/,, Colonia Eri­
trea 1.settrnibre r90.)·_:..:·,·11naio 1906), che ri~uardano principalmente 
la raccolta di matcri;-dc geologico, lo studio di alcuni vt1lcani 

(1 1 Ottima guida forniscono agli uftìl'.iali le l1tru:àorti ptr lu 5/udio della 
Colouia, Eribni redatte ù;i\\;1 S0cieU1 di '-tudi g-eografici e coloniali di Fi­
rem:e d'ao:ordo con la ::3ocietà di antropo!ogh1. 
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della Dancalia settentrionale, il rilievo di due itinerari nella n1edia 
valle dell' Anse ba e nel Piano del Sale, non eh è osservazioni me­
teurologiche, antropogeog·rafiche, ecc. Frutto di questo medesimo 
viaggio è anche la co1nunicazione dr,l dott. L. Jj)HIA sulla Vita 
sessuale e /a11zi'liare assaortina, basata sulle ricerche antropolo­
git.:he fatte rial relatore in unione al dottor ./\ .... l\iOCHT. 

* * * 
La TI Sezione dedicata alla Geo,;'ra/ia econoJnt~·a, co1nmerl·iale 

e coloniale tenne tre sedute, presii::dutc dal prof. E. CASTEL­

:NUOVO, direttore dell,l R. Scuola superiore ùi cvrnn1ercio di Ve­

nezia, dal cav. E. Rossr, R. C'.omn1issario de1l'e1nigrazione, dal 
senatore P. VIGONT e dal prof. P. I.AXZONI. I tetni e le comu­
nicazioni svolte si possono ripartire', in relazione agli argomenti 
trattati, in due gruppi: uno relativo al fcno1neno dell'emigra­
zione,. e l'altro relativo alla Geografia delle comunicazioni in senso 
stretto. Notata e larnentata la mancanza quasi assoluta di lavori 
riflettenti la geografia coloniale. 

I GRUPPO: Emigrazione. - Riferendo sul tema Ddla 
ev1i.grasione itali(l.na e della opforlnnità ,fi co,njlt::farne te z!ldt? 
gi·nr.· sfatistichf:, il prof. it\.TT[LTO I\Ioi-1..1, notata l'importanza del 
feno1neno migratorio per l'Italia, lau1enta che le pubblicazioni 
statistiche ufficiali siano andate in cnrnplcsso se1nprc peggiorando 
dal 1876 in qua; specialmente dacch(· si .soppresse la distinzione 
fondamentale tra ~111ig-razione te1npnr:inAa e pC'rn1anente e si cessò 
di fornire i dati per comune. Il co111111. ROSSI, pur dichiarando 
che le indagini stalistic:he non costitlliscono il cOmpito precipuo 
del Comrnissariato dcll'en1igrazione, lc·e;-ge una lettera del senatore .... 
Borno, il quale, impedito di partec:parc al presente Congresso',­
fa osservare come gli studi sul fenorncno dell'emigrazione si siano 
in questi ultin1i anni esLcsi eù aµEJruf"nnditi e spiega in pari tempo 
le ragioni per cui fu 01nessa la distinzione fra emigrazione tem­
poranea e permanente . .,.\.ltre itnportclnti spiegazioni fornisce il 
comn1. RASERT, il quale illustra :?1n1piarnenlc i n1etodi ora usati 

dalla Direzione generale ùella statistica nelle indagini sull'emi­
grazione e mo.stra come molti dei de::;idcri e.i;pressi <lal relatore 
siano stati tradotti in atto nel volu1nc della Statistica dell'emigra­
zz'o11è jtl 1904-905, in quello del i1/o7Jt.t11ento della popolazio,u ·, 

j 
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ft.:l 1905: i dati poco attendibili che si pnbblicavano una volta 
sulla en1igrazionc temporanea e permanente sono stati sostituiti 
ùa altri più sicuri. Dopo alcune o~servazioni del prof. C. 1'1ARA· 

i\ET.Ll e l~ repliche del relatore, si :ipprova un ·voto col quale si 
r.hieòe alla Direzione dell.-1. :st.:i~istica di pubblicare i dati sull'emi­
grazione ct:stinti co1nune per comune. 

L'avv. C'.OSATT!Nf parla su L'azione detto .._)Ì:a!o nei· rìguardi 
de!i'emij:Ta:.ione te,npora11ca, e. rilevando l'in1portanza del feno­
n1eno, suprriore n. quello che le statistiche accusano, si indugia 
ad analizzan) l'azione tutoria esercitata dallo Stato in questo r:an1po, 

per afiC'rn1arc da ultirno in un lungn orùine del f6orno la neces­
sità di nuovi e complcs::,;i prov·vedimcnti. 1\fa, poichè questo ordine 
òcl gi0rnC!, co1ne- opporlunan1cnte fa osservare il prof. 1'lAH.A­
NELL[, soverchia i limiti di un Congresso geografico, se ne deli­
bera un altro ~ol quale si fa voti {( che l'en1igrazionc te1nporanea 
. .;ia fatta oggetto d1 pill accurato studio e di pil1 viva tutela da 

parte dello ~tata». 
Il dott. (~. L<'ERlrr;.-r.ro studia. in una sua comunicazione Le cause 

g-cog·ra/ichf' riel/e .,fraudi correnti 1/i e1niJ:-razione interna ìn Italia, 
<listinguendo, in base alla recente pubblicazione: Le ,nigrazioni 
perìodic/t1,: ir1 Italia 11t:I r905, .sei correnti n1ìgra.torie principali, 
ognuna dellf: quali ha un proprio centro di innnigrazionc ove si 
d\rlgono gli 0.tnigrati dalle circostanti zone di crnigrazion('.. 

11 prof. B. FRESCURA. parlo. Sulla opportunità di zma rtUo7Ja mo­

stra dt,1;!i /tirliani all'r:si1:ro, mostra che, dopo l'ottirna riuscita 
di quella di Thiilano, si sarebbe dovuta tenere a Genova, ma fu 
pnsr.ia propcsto <l'indir('; a Ron1a in occasione dei festeggiamenti 

pel 1911. 

L'altra C(Jn1uuicazione òcllo :-,tesso-p-r-rlt FRESC1)R.A su Il tra­
sporto d1:;;.)i ,·1nig·ra11tz' e la bandiera 1nercantilr italiana è riman­
data agli ;1 tti. 

Il GRrno: Geografia delle comunicazioni. - J1 cavalier 
G . . FRIES, an1minìstra.torc della Società venezian.1 di naviga­
zione a vilpore, riferisce .\ìJllit 11a1.•ig·asione rnaritti1na e t"! cotn­

ntt:rcio di J,T,·nezia con l'India, esaminando i fattori principali del 
comrnr-rcin odierno con l'India e le condizioni delle curnunicazioni 
marittime fréi questo paese e l'Italia, e specialmente Venezia, in 
relazionP alla r:oncorrcnza fatta ùa Trieste e J\;J arsìglia, per esporre 
da ultin10 i benefizi ricavati dall'istituzione della linea diretta. tra 
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V .... enczia e Calcutta. esercitata dalla Sucletà \T cncziana dopo il 1903. 
In seguito a questa relazione viene approvato un voto che invita 
il ((overno ad istituire una linea di navigazione diretta tra l'Italia 
e l'Estremo Oriente. 

In una lunga ed elaborata relazione, già precedentemente di. 
stribuita a sta1npa, sui Rapporti ccono11tici cù:!l'ltalùi con l'altra 
sponda dell'Adriatico, il prof. 1'1ARAXELLI esamina 1e con<lizioni 
economiche di ciascuno dei paesi balcanici interc:ssati (Daln1azia, 
Bosnia, 1\-fonteueg·ro, Albania), studiando poscia le cause della 
deficienza deì nostri rapporti cocnmcrciali con essi; ma la 1nan 

canza di tempo obbliga· il Congresso a rin1andare a 1niglior oc. 

casione la discus~ione dei 1nolti eù irnportanti quesiti messi in 
luce dal relatore. 

Sulla navi"gazione i'ntrrna e sul fic'1:olo cab{Jfaggio 1nar1itinto 
parla l'ing. A. 1'.iosr:HIN"I, e, rilevand(_Ì lo sviluppo sen1pre ere 
scente dei trasporti per via fluviale che fanno capo a ,r cnezia, 

esamina le cause degli elevati noli fluviali, ed accenna ai prov­
vedimenti coi quale si potrebbe dare 1naggior incremento ai mezzi 
di trasporto di cui si occupa. Dopo le osscn.razioni del prof. }1A­
RANELLr, che n1ctte in luce l'intirna unione fra i tre rnez:d di 
comunicazione e di trasporto, costituiti dalle ferrovie, dalla navi· 

gazione fluviale e dal cabotaggio, il C:ongres50 raccoglie in un lungo 

voto i principali desiderati da esprin1ersi su ta1c argomento al 
Governo. 

Le altre con1unicazioni annunziate per questa sezione non fu­
rono nè svolte nè prcsen[ate in iscritto, eccezion fatta di quella 

su i Ri:rultati del lìnzgresso coloniirlt' i1t AsJJzara, che il bene· 
merito segretario di quel C1)ngresso, tenente <li vascello C. Roi::. 
SETTI, riassunse breven1entc. -

TJa III Sezione (l.,a geografi.a nt·!l'insegna11zento; diffusione 
dr.Ila colt1tra e delle conoscenz(; gf'1)grt~/ìche), tenne tre sedute, 
di cui la prin1a, presieduta dal senatore P. VIGONI, fu dedicata. 
ad argomenti non direttan1ente connessi con la scuola, le altre 
due, presiedute entrambe dal prof. (J. BRENTARl, furono riser· 
vate alla discussione di temi riguard;i.nti l'insegnamento geografico. 
E poichè si prevedeva che questi, e specialmente il tema sulla 
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riforma dell'insegnamento geografico nella scuola media, avreb­
bero richiaiuato l'attenzione generale del Congresso, a quelle dµe 
sedute furono riservate due mattine, libere da a.Jtri lavori Ji se 
ztoni. 

Ke1la prima sPduta 1~, F. J)E}vlAGJSTRTS 1-iassume la relazione 
.. ')!,1.l/a 11t'c(ssità di' rtdigere la (( Bi'blioira/ùr. geo,rra;ù·a della re­

Jicuc ilalir1Jta », lenendo r:011!0 di tutto il 1nt",giiore 11taleriale s(ien­
ti/ict) puhhù.tc1.lo in Jlalia. e .fuor1· d'Italia n1~J St'co/o }{/..,'(, presen­

tando un progran1ma definitivo del g-rande lavoro cd un elenco 
dei collaboratori c.he si accingerebbero volent12ru::-l all'arduo c6m­
pito, qualora un istituto scieritifico ne assuine!-ise la direzione e 

l'esecuzione. La. Sezione, facendo proprie le considerazioni del 
relatore, delibera un ordine del giorno in questo senso 

.SUll'oppor!un,tà che vt·ng·ano lolle senza ulteriore itt(iug"io !6' rt:­

slrizioni i'ng"/11,sfz"jica/!,: i,npusit alla 't't:ndt't(t t-/.rlle crrrte topog-ra/ic!ze 
dcll'f'ìtilulo g·;:ograftco 1Jtt'!/tar1?, parla il prof. C. EH.RF.RA, ricor­
dando i precedenti dell'ormai vecchia questione e dirriostrando 
lu1ninos;nnente come le re-strizioni lmpo-;te, con sr-1npre 1naggior 

rigore dal 1s;o4 in qua, non ab'nia.110 alcun.t raKionc di essere, 
mentre rie:--cc,no di grn.ve danne, agli studio!:ii._ Il Congresso deli­
bera di affidare al Con1itato permanente l'incarico di accordarsi 
con altri corpi scientifici e tecnici interessati per una energica 
azione ad ottenere la revoca riel divieto, tnentre il senatore VJ­
GONI si a:-::-sume il compito di portare la c.osa in Parlamento. 

Il Dr. (ì-. DE ;\ __ t1"0STIN r, direttore dell'Istituto geografico italiano 
dì Roma, i1lustra la _]\/uoz·a carta d'llfllia al 250,000, la cuì ese­
cuzione è .-.,L;-tta ùal Touring C!.!J~ffiùa.ta all' i~tituto stesso, e 
parla delle altre puhblicazìoni del 'fonring, il quale sempre pill 
si rende bcnen1cr~to delL-t conos1.cnza del nostro paese. Ad una­
nimità si dc-libera un voto di pl.1.uso a questa fiorente ed utile 

istituzione. 

* * * 

Della lungél., vivace e proficua discussione intorno all'insegna­
mento superiore e .sec:nndario della geografia - che ritrasse par­
ticolare importanza ùa1la presenza alle sedute di uno dei pii1 attivi 
membri dellil C,.>n1n1i!:>sionc reale per la riforma della scuola media, 
il prof. (-i-. \T.~lLAT( - non si può qui, per l'indole del pf'.rlorl.ico, 
dare che un ~;uccinto cenno; il 1cttore che c.ercassc tnaggiori ra.g-
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guagli potrà, in atte.sa degli atti del Congresso, agevoltnente 
·trovarli nelle ampie relazìoni già apparse in altre sedi (r). 

Il prof. G-. RTCCHIERI, riferendo inlorno al tema: Sulla ne. 
cessità ,ii riordinare l'i11se5r1tantrnto della /.,rr.og1a/ia nellt scuole 
superiori: scopi' e criteri di tale riordina ìl1r;nfo, fa rilevare il duf­
lismo della geografia con1e scienza e con1e n1:1tcria d'inseg-namcnto, 
spiegando come esistano nella geografia scientifica due ran1i- com. 
pletamente diversi per i 1netodi, la prep~tr~1zione, l'uso delle fonti 
e degli altri sussidi - cli cui uno fa capo alla geografia .tì~ica, 
l'altro alla geografia antropica; e di1nostrr1. che, in conseguenza, 
vi dovrebbero essere nelle' lJniveisità aln1eno ùue cattedre di· 
stinte. Su questo punto di 1nassin1a il <:ongresso è d'accordo, 
talchè si delibera, dopo non lungo dibattito, un ordine del giorno, 
che, rinnovando antichi desiderì, riconosce la necessità negli isti­
tuti d'istruzione superiore di almeno due c.tttedre distinte di geo­
grafia (una di geografia fisica e l'altra di geografia antropica) e 
fa voti che, in attesa di una radicale n1odificazione nell'ordina­
mento delle attuali Facoltà, si i~tituisca presso tutte le Facoltà di 
Scienze li:1. cattedra di geografia fisica _giii. esistente in alcune e 
che in conseguenza la cattedr<.t della 1-<'acoltà di Lettere a~suma 
setnpre più il carattere della geografia antr,Jpica e storica. Dire1no 
subito che nel progresso della discussion12, considerandosi l'Uni­
versità anche come scuola preparatoria elci docenti cli g·eografia, 
il_ Congresso riconobbe la necP.ssità d'istit11irvi eziandìo un corso 
generale di Istituzioni ,ti ~fCOJ:-rrr./ìa. 

Tutto ciò che si riferiva all'insegnan10.nto secondarir1 della geo~ 
grafi.a era stato dalla <:omrnissionc tecnica per l'n.ccettazione dei 
temi fuso in un ~olo tenia, intitolato: Dr.Zia 1tecessit,i cht, nella 
i'11t1ninenza ,iella r~/or11t(t della scuola nlé.'rli,r italiana, la .)'ezione di­
dattica del VI lòng·resso geo._!{T{?fico itali'rr1ù0 , si {~tfe.,.;ni con proposte 
espliciti:: di pratz·ca t: pronta attuazio11t', coordnzate in un p-r(}g·ramma 
JJJ.initno di r{forrna del uostro i11s1:g"Ju11n, 1.7/0 J:;t-'Of/ra_jit"o, ed affidato 
al prof. REVELLI, previ accordi presi con altrl moltj.,.:-he avean -"-proposto terni affini. 

(1) Cfr. tra ['altre 1:i relazione di P. Revelli in Rivistagrogr,t/ica italiana, 
1907 1 fase. VI-VIT, pag. 349 e seg-., e quella di C~. Ricchieri nel periodico 
r~a Corrente di :rvtilano, 22 e 29 giugno 1907. 
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Il relatore mostra la necessità che, alla vigilia della riforrna 
del1a SCLL1.lla media italiana ~i affernli qui la n1aggior possibile 
conc(lrdia di vedute circa la desiderata riforma dell'insegnamento 
geografico e ri1eva come ormai l'insegnante di geografia sia ob­
bligato, per un v~ro bisogno mentale, a dedicarsi aH'osscrva1:ione 
diretta dPl fenomeno geografico. 

A qu(;sto punto si innesta la relazione del prof. MusONt: Di 
alcuni 111c·zzi prat1:ci· per rendere pi'ù t'ffi(ace {insegna;nento dcl/12 
g"tog-rqfia Nelle stuole >ncdie, esaurita brc-veinE>ntc la quale, si inizia 
la discussione sul punto principale; se nelle scuole secondario sia 
necc38ario, o meno. di affidare ad un iuscgnante speciale l' insc­
gnan1ento <1eìla. geografia. Per le scuole secondarie di grado infc~ 
riore, dopo le osservazioni del prof. l{TCCHIERT, il Congresso ritiene 
a n1.1gginranza non esser necessario un ìnsegna11te .speciale per la 
geografia, n1a doversi affidare tale insegna111ento al docente deHc 
n1aterie ~cicntifiche. 

1via più viva è la discussione intorno alla scuola inedia di grado 
s.uperiore. Il prof. RtCCIJIEHT, considerando la questione, non dal 
solo puntu della geografia, ma in base ·ai principi fondamentali 
della pedagogia, riguardando ai :fini cui 1nira l'insegnamento della 
g·eogTafia nelle scuole secondarie, accentuando il duc1lismo - cbe 
già ebbe occa.sione di illustrare - tra i metodi, la preparazione, 
le fonti, 1 criteri della geografia fi~ica da un lato, della geografia 
antropica <la1l'altro, ritiene pili opportuno affidare nei licei e negli 
istit11ti tecnif'i l' ìn~f'gnan1ento della geografia astronon1ica, fisica, 
biologica genera le ai docenti di matematica e fisica 1 quello della 
geografia antropica, politica, ecc., al docente <li storia. purchè 
questo e qui:Hi siano convcnlentemcnte prcparél.ti con studi spe­
ciali di materie geografiche. 

Contro queste vedute, per sostenere la necessità dì un inse­
gnante partir:olare ùi geografia., replica vivace1nente il relatore e 
parlano i pruf'cssuri POKENilrJè.\.RINELLI, BELJ.10, RRUZZO, ecc. 
Il prof. R f(CHIEH.l delucida ancora i suoi concetti per mostrare 
r.om'essi non siano affatto in antìtesi con gl' inLeressi della scienza 
geografica, e la discussione si prolunga; ma la votazione fatta 
per appello nominale su ordine del giorno presentato dal profes· 
sore A. G-HISLERI e accettato dal Relatore, din1o~tra che la n1ag­
gioranza dC'i presenti propende per l'autonomia della geografìn 
nelle scuole secondarie superiori. L'ordine del giorno Ghisleri, 
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approvato con 29 voti favorevoli, 13 contra.rl e 4 astenuti, suona 
infatti in questi tern1ini: « Il \TI Congresso geografico - richia­
mandosi ai voti dei precedenti congressi, dopu ampia. discussione, 
tenuto conto specialmente delle condizioni reali dell'insegnamento 
geografico in Italia e della necessità di agevolarne i progressi, 
rendendo possibile la migliore preparazione degl' insegnanti, svi­
luppando l'autonomia della scienza geografir:a - si augura che 
nel nuovo ordinamento delle scuole medie, cosi nelle scuole clas­
siche, come in quelle ~cientifiche o profession;iJi, venga finalmente 
attuato l'an'tìco e costante Vùto che la geografia venga affidata 
ad un insegnante specìalc il quale non debba occuparsi di altri 
ìnseg·namenti ». 

Terininata la di~cussione generale, si passa alla discussione 
delle proposte ~ingole presentate dal relatore pel miglioramento 
della geografia C' da lni divise in lre gruppi, ~econdochè: 1°) sareb­
bero da attuarsi ovR si r:on~ervassc il presente assetto della scuola 
media; 2°) sarebbero ùa attuarsi ove il presente assetto venisse 
radicalmente mutato; 3'') potrebbero n.ttnarsi tanto nell'uno quanto 
nell'altro caso. Dopo aver discusse minutarnente le numerose pro­
poste de-I primo gruppo, si decide ad unaniniità dì approvare in 
n1assima anche quelle degli altri due gruppi e di curarne la traS· 
missione alla Commissione reale per la riforma della scuola n1edia. 

Quanto si riferisce all' insegna1nP.nto dPlln geografia in gene­
rale nelle nostre scuole è in tal modo esaurito. Evvi anc:nra una 
relazione del prof. .i\. GHJSLEHI: ~'ìull'insegn111ncnto drlla gr:01:.'ra1r'a 
cco1101nica nelle scuole 1nedic, la quale, breven1ente svolta dal rela­
tore, conduce ad un voto sui criteri e sui 1netodi di detti> inse· 
gnamento nelle scuole di con1mercio e negl' istituti tecnici. 

I~a prof.a .1\t'."F.ELIA. Josz riassume indi la sua interessante co-
1nunicazione su Lo studio della topografia nrlle scuolr: fri1narie 
e secondarie, e intorno al tema del prof. F. ::\fUSONI: c,,,,,,,;,,;j'of­
portunità e il modo di protttuovere la co,njiù,zione e la pubblica­
zione di' 1nanualz' sp·eci'ali di alcune jra le fhì i1!lfortant1· parti 
della .rcoira/?a fisica ,_,d antropica, dei quali l-, tuttora 7!i7)atnente 
sentito il bisogno, si stabilisce, su proposta di:'!l rel:1.tore, di defe­
rirne lo studio ad una Co1nu1issione <la n<imin~trsi tlal Comitato 
permanente dei congressi. 

Terminano cos-Ì i lavori della Sezione, proceduti col massimo 
ordine, nonostante le vivJci discussioni, rncrcc·~ l'energica assistenza 
del Presidente, cui l'assemblea tributa un ,·ntoì di plauso. 
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l_.,a Srzione IV (storica). tenne ti:e sedute, le pritne due pre­
sieùute dal prof. F. L. PVLLÈ, la terza dal prof. F. POHENA. Tre 
<'rano i ten1i di rli~cussione, tutti di indole generale, di cui diren10 
pntna: as,ai numerose e varie le con1unicazioni. 

Il pn!f. V. BELLTO, parlando sul tema: Per un dizionario gco­
/trafi,:o tir:ll'ltalz·a 1tel 1lie.dio Evo, espone i li miti e i criteri ùi 

questa gr:1 ve opera di cut. già in vari cong-re.ssi fu 1nostrala la 
necessitc\ (.' per la quale egli, nel corso degli ultin1i anni, ha rac­
c.0lto non pochi materiali. Il (:ongresso, plaudendo alla sua op~­

rosità.1 affida al relatore- .stesso l'incarico di procedere per la via 
già tanto arditan1ente percorsa, scegliendo i collaboratori che cre­
derà più (·pporlunì. 

Il prof. P. ]h RAtII3i~l.Dl rit'eri:ìCC .)1,lla opportunità {/i ordi­
nnre n11:fudù:a1n1:nle g-li" studi sul/a storia tiet'la gf'og·rafia in Italia; 
mostra le tristi condizioni in cui troYansi tali studi, le lacune e 
le 1nanchcvolczzc delle fonti e del sussidi, la necessità l1rgentc 

di illustrare ìl n1ateriale ignorato o òitn~nticato delle bi\)lioteche 

e. degli archivi e di redigere cat.:i.loghi e inventari di carte, n1a­

noscritti cd altri docutnenti geografici, l'opportunità in-fine c~e, ttg1i 
aiuti da invocarsi dalle società storiche e geografic11e, si unisca 
l'opera di coordinazione e di affiatamento di un sodalizio sper:i;:ile 
ùel quale ei vagheggia l'istituzione. Il fiue cuì n1ìrava la relazione 
del prof. Ran1baldi fu, almcn~principio, raggiunto durante il 
Congres='o n1edesimo, essendosi raccolte le firme necessarie per 
la costituzione della « Società J{arnusiana » che ci augurian10 di 
veder prest0 all'opera. 

Infine il prof. F. :r,.,11:sONI disse dei c:r1ft·ri' 1:d i'nt/ndz'1ne1.1,fi ,-ui 

doz•rebber,7 nn1:(ortr1ars/ i g·eogra/i 1ztlle ricerche toponontasliclte, 
di1nostran.Jo essenzialmente con1e le 1ndaginl toponomastiche deb. 
bano scnrprP csf.er fatte con la necessaria preparazione glottolo­
gir.2. o con l'aiuto di glottol<\~_6, Tna non dehbano sconfinare da11a 
sfert1. di argon1cnti di intere~se geografico. 

Delle 111()1te co1nunicazioni fare1no breve cenno raggruppandole 
per argon1enti { 1 ). 

(1) Tale aggrnppamento non corrisponde i11 n1as.sim;:i all'ordine in cni si 
svnlsero i la\·ori della Sez;one. 
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I GRUPPO: Storia della geografia antica. - In alcune 
;Volt· di g·eo;,irafia antica il prof. (f. ì\.·f. ('.< )LU'.\.fRA. difPnde Giulio 
Cesare dall'accusa fattagli dal D'Arb9i;;;; de Jubainville di aver 
commesso inesattezze cd csag:era;,;ioni nPlle parti geografiche de1 
L)e bello g·aflico; il prof. ASSUNTO I'vf c:ii-z.r ìn una co1nunicazio\1e 
:)U La J11isura~io:ne t'ratosft!nica (!ti 1n1.·r1'dù1no seLondo 1ffarciano 

Capella, afferma che per la nota questione della n1isura dell'arco 
di meridiano Siene-Alcssandria sono assa.i utili le notizie fornite 
da l\farciano; il tenente di vascello G. ft TANCA in una Nota 
su un passo dr:lla g·,-.·o.fl'a./ìa di Tolotn,·o, identifica l'ir.c'l~O-:":'fi di 
Essina ìn 'l'olomeo con la baia di Itala nella Soina1ia meridio­
nale; infine il prof. 1:J. PAGANI illustra 1a via romana da Ber­
gamo a Civìdale rìstabìlcndone il percorso. 

II GRUPPO: Storia della geografia medioevale e mo­
derna. - Su !~a qtte.r:liont: di F!av1·0 c;;1Jia e la bussola al lu111c 

di nuo7fi doczt11ten.ti torna ancora ìl prof. F. PoH.ENA per dimo­
strare in base ad alcuni. documenti l'e~istcnza, al principio del 
secolo XT\T, di una fa1nig1ia De ./o;•a, originaria dei dintorni di 
An1alfi; -il prof. M. LOXGlJENPr ria.ssun1t, un suo più an1pio lavoro 
di prossima pubblicazione su Ri'cobaldo da Ferrara e la su.,q.. 
« Q.,.bis et iusula.rurn oceaniquc ac parti"1un eius descrij,fio »; il 

prof. D. OLIVIER r. parlando JU l1:: reda:i'olli venete del « .1.Wilione » 

di jl,farco Polo stabilisce la gPnea.logia cli un nuo"t~o codice fram· 
mentario del «Milione-;> dc1la pritna rnet;\. del Trecento pubblicato 
dal Pelaez; il ùott. G. COGGlOLA nella sua conìunicazione .. S1.tlla 
nuova integralt~ pubblicazione della siort'a ticl 1lfogol dei venezia;:·.I). 
/\licolò klannucci (a cura <li \\T. Jrvine e per <'onto rlr.11' End/a olfict"" 

dì f~ondra)i illustra br~vernente la '\1 ita. e i viaggi del 11annucci. 
Ill GRUPPO: Storia della cartografia. -- I professori 

PuLLÈ e l~ONGI-IENA iJlustrano in una in1portante memoria. il 
iJ..fappa1nondo catalano dt.'//'Estt.·nsc di J/àdetta, della cui ripro· 
duzionc il l\linistero della pubblica istruzione ha voluto con larga 
munificenza fA.r dono a tutti i congressisti; lo stesso prof. LON· 
GHE~ A in una co1nuuicazione intitolata TI 1nare del Nord e il 
1nar Raltir:o nel/1:; t.'11rtc dei J>/zz'gani (1367 e IJ7.1) e nella carta 
del Bechario (!476) porge tra l'altro l'elenco dei nomi che la più 
antica carta del Pizìgani segna sulle rive dei due mari; il dot~ 
tore WI. BAR1\.TTA riferisce brevemente su Le carte geografiche 
dì Leonardo da T7i11ci, e il prof. P. (ì-R TRAlJI)f illustra Le coste 



It VI CONGRESSO 1;EQGRAFICO TTALIANO 1219 

delt isola di Candia 1zei disPgnz" di ])i,nitrZ: Ferepez (1641), po­
nendo a confronto tali disegni (n1~. nella Palatina di l_)arn1a) con 
altrC' 1nappl~ <lPll'isola e rilev,,nùonc l' lmportanza. 
,.\ltre r.nn1u11icazioni e 1ncmorie portavano contributi al tanto desi­

dr.rato Czitalngo ragionato dei ctoéumenti geografici delle Biblioteche 
ed 1\rchivi d'] tali a: così quelle del pro[ P. T .. RAt'lB,\LDI su [.T1za 

raccl)ibr. 1fiadt1'l'a-na di piante e z1edute di r1ttà, e su Lt' 1nappe e 
r:at'tt nel!' 1trcltivt"o dei Vt'neziani· Pro7,1z,editori sulla (,'a.111era dei 
i:onfi11i, quclla di?l prof. REv ELLI su l Jltanoscritti d' intiole ;{eo~ 
g·ra/ica d1c-/lr, BiO!io!era <01nunalc dt' Palerrna, quella del prof. As­
SCNTO 1v101-:r su .4!t:1L1te carte: ({ella regione 11eneta uo1t co1nprr:se 
ue! cata!f!_fo ,nnrinc::llianv e quella del prof. E. PIV.A su11a Car­

tri;::-ralia po/,;sana (ntappe possedute dalle biblioteche dl Rovigo). 

IV Grn;i"l'O: Toponomastica. - Il prof. D'. L PnLLÈ 

nella cornnnica.zlone intitolata Per la storia della top0Jtu1nastica 
italiana, annunzia che il grar1òe Dizionario toponornastlco del­
l'Italia, tante volte sollecitato e fondato sui dati del censimento 
e sulle tavv1ette ùcllr1 carta topograiìca ù'Italia sarà tra breve 
iniziato sotlo la direzione e con la collaborazione di tutti i dia· 
lettologi italiani, avc-ndo il JVlinistero della pubblica istruzione 
stanziati i primi fouùi nell'aprile 1906 {I). Il prof. P. REVELLI 

p0rta un conlributo al futuro glossario dei nomi territoriali ita­
liani con la sua con1unicazione su /,: 1.tfad()iJi,:, limitando il te,­
rltorio a cui si riferisce tal noITle e facendone la storia. Suil'eti 
1110/ogia. dei 1lon1.i di port/ o città df':..//a ,)01nalia italt'ana C~Ioga­
disc:i01 BraY<L ì\tlcrca, Uarsccik, I{isir~, ecc.) parla in france:;.e 

il sig. c;H. Jn\TRERT. _,_i\..ltre co1nunicazioni dei professori (i-. Co­
STA"NTll'\I 0 ·r. Z . .\.:N"ARDELLI sono rinviate a.gli atti. 

\
7 (i-i.zlTl't'O: Varie. - ll pruf. Ci-. L . .A .. NDRTCH in una 

ìnteres.~ante ed orig·inale rne1noria !Jucato I' COnti&a-fo mette in 
luce co,nc e yuanto la postura geografica ùcll' Italìa e la distri· 

{_I) lo non i'lli presellt~ a questa seJnt<l, Dal breve resoconto che ne ap, 
pan•e nel N. 5 del Diario pag. 6-7 e dullc poshiriori relaz1011i, non !-i riJe,•a 
chùtramente se l'opera di c11i si a11n11n:ti:-1. l'inizio sia alcuncht: di !'-ln1i!e a 
quella che il prof. Ricchieri tornava a sollecitare con a!)µosito tema in una 
a<lun::i.nza della Selione scientifica (et'. indietro pa.p;. 120:!) o si avvicini ad un 
g!Dssario, dì caratttre storico, dei notni di luogo, t'.(Hne potre:bbe intendersi dal 
tit~o <le!la r.-on1•1nic;iz1one. 
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buzione della popolazione, specialmente durante l'epoca longo 
barda, abbiario influito sulla conservazione del diritto ron1ano e d 
altre istituzioni antiche e sulla trasforinazione della società ro 
mana, uella società feudale, comunale e mocìerna. 

~a metrologia terrestre e 1nar1.ltin-za ar,1anti /,' adozione del 1netrc 
Pra il titolo di una memoria del prof. G. UZ!ELLI, il quale, com, 
risultato di lunghi studi sull'argomento, rnostra che sia vana fatica 
ricercare l1unità di mìsura prima dell'adozione del metro, pcrcht 
ogni paese aveva misure sue proprie. D'indole metrologica er~ 
anche la con1unicazione del prof. S. Cl{Ti'\Ò su11e misure archi­
tettoniche e nautiche usate. in Sicilia. 

Il lavoro delle Sezioni procedette in 111,{ssima ordinato e svelto; 
le discussioni furono sobrie e proficue, e a ciò contribuì non p0co 

il fatto che quasi tutti i tetni erano stati già stampati in forma defi­
nitiva e distribuiti agli aderenti alcun tetnpo prima del Congresso; 
il numero dei voti deliberati fu <li gran lunga 1ninore che ne1 
precedente Congresso, soprattutto pcrchè la Commissione tecnica 
nominata in seno al Con1itato esecutivo con ampi poteri aveva 
scartato i temi che non le sembravano ~·pportuni e talora aveva 
fuso più tenti. affini in un solo; parecchi dei voti -- non tutti 
però - non si limitano ad afferrnare generici desiderati, tna avan­
zano propostf', concrete1 onde> è a sp~rare che n1eno facilmente 
cadano nell'oblìo che facile e larg·o accolse la gran maggioranza 
dei voti del Congrcs:,:,o di Napoli. 

All'infuori dei lavori delle Sezioni si ebùeru ire conferenze: 
una del tenente di vascello G. B. 'f.\}.;CA sulla ._','omalia z·taliana, 
una del cornnndante 1-'. I~EONARDl CAT·1 OLICA sui Fan',: segnali 
ntarittimt"1 una del prof. LEVI 1'1oH.ENns ~u1lc Valli da j,t·sca, per 
illustrare la gita preparata dal Cotnitato esecutivo alla valle da 
pesca del Cavallino. 

Intere::.santi riuscirono anche le n11\:::,trc g·eografiche alla M,o\R· 
CTANA, all'ARCRIV'lO DEl FRART e ,.-i.l l\fliSEO Con.RER. Nella 

priina di queste mostre, il cui rnateria.lt~ fu già illustrato in gran 
parte nell'opera dell'j\111at dì S. Filippu-Uzicl~ attirò massima­
mente l'attenzione la vastissima co11ezione, pr~hè completa, 
delle opere geogr<lfiche clC'l P. CoronC'lli; nella. seconda fu notata 
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specialmente la racco}ta di docu1nenti relativi a viaggiatori e geo­
.l(rafi veneziani e la bella raccolta cartografica, nella terza furono 
amn1ir;;1.te Ll famosa carta nautica di Pietro ,r esconte e altre carte 
e atlanti di Grazioso Dcnincasa, Battista Agnese, I\.latteo Prunhes, 
Giorgio S1deri detto Calopoda, eCc. 

}[entre sì svolgevano i lavori delle Sezioni, una Comrnissione 
nominata dall'l.Tfficio .di Presidenza del Congresso nelle persone 
ùei protessnri COLUll.iBA, ìvfAH.ANELLT, RAhlBALDI, RICCHIER.I e 

~\L~L\.GIÀ, si ,Jccupò di esaminar~ lo schema di riforme allo Sta­
tuto dei (~on,i;rressi geografici, elaborato dal Comitato pern1anente 
per manùato ricevuto òal Congresso di Napoli. La Commissione 
preparò a sua volta un nuovo statuto nel quale sono introdotte 
alcune rad\cali rifortne di cui è tnestieri far cenno. I membri del 
C:Jngiesso s1)110 d'ora innanzi distinti in due categorie: effetti1,.i 
che pagano cinque lire l'anno, anche ncgìi anni in cui non vi è 
Cong-resso, e aderenti che pag,-ano lire 10 all'atto dell'iscrizione 
a ciascun C'.rin~rresso. 11 Con1itato permanente, finora composto 
di un centinaio circa di. persone, -.:;,iene ora riclotto a 18 mC'mbri~ 
di cui 7 vi appartengono per diritto (presidenti o direttori della 
Società geugra.fica, dell'Istituto geografico militare, ùel R. Istituto 
idrografico, dell'Ufficio di slatistica, dell'Ufficio centrale di ~Ie­
trorolog-ia, ù<:l R. Comitato geologico, del Cornitato esecutivo 
dell'ultimo C\1ngresso e del venturo), e 11 sono eletti dai me1nbri 
effottiYi fra i professori di geografia delle R. Università (3), di 
Scuole sup<:riori di commercio (1), di Scuole medie (2) o fra tutti 
gli altri 1nembri effettivi (5). Per la prima volta le ele;:ioni sa­
ranno fatte rlct tutti gli aderenti. al Congresso dl \T enczia a cura 
del Comitato esecutivo. 

11 nuovo ,.;tatuto fu approvato, dopo lunga e 1ninuta discus­
sione e con alcune 1nodificazioni1 in apposita adunanza generale 
tenuta il 1natLino del 3 1 ; n1a il testo ufficiale noti è stato peranco 
reso di pubblica ragione. 

L'adunanzéL sol~nne di chiusura del Congresso si tenne nel 
pomeri_,;::gio del ,) 1 nella nuova sala del Consiglio provinciale ~otto 
la presM'za del senatore ALBERTO TREVES. Il dott. JounERT 

portò il saluto ùella Società geografica di Parigi; poscia. parla­
rono il sindacn conte C-ì-RiftfANI e i1 presidente TREVES rìlevando 
con compi~cenza la somma ingente di lavoro compiuta dal Con­
gresso. A secl~ ciel Congresso futuro, su proposta fatta per Jet-
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tera dal prof. C. BERT~a\CCHI e caldeggiata a viva voce dal pro­
fessore G. j\-l. CoLU1'fBA, fu accla111ata l<'l città di Palermo. 

lJei resultati conseguiti dal Congresso è ancor prematuro par­
lare .. A..lcuni dei voti sen1brano bene a\·viati, e tra questi ci piace 
ricordare il voto della Sezione storica per la fondazione di 'una 
società coordinatrice degli studi di storia della geografia, che, 
nominandosi da G. B. Ra1nusio, si è og-gi costituita. 

La nuova for111a assunta dal Comitato permanente, che renderà 
forse più frequenti le sue riunioni e pili spedito il st~o funziona­
n1cnto, contribuirà anche senza dubbio al buon esito delle non 
poche pratiche a lui affidate; talchò ~ da augurarsi che il \TII 
Congresso geografico, che troverà nel 1910 riuniti ìn Palermo i 
cultori della. nostra scienza, veda rertlizzati buona pa"rte almeno 
dei voti, parecchi dei quali rappresentano aspirazioni di vecchia 
data e di riconosciuta utilità. pcl progresso della geografia in Italia. 

Roma, ottobre 1907. 


